
D ì  V e n e z i a  %
to la foggia  Francele alle D am e Vene-* *r* r«2- 
ziane,che per levare con  vn  n u ovo  lu- ce’Jtemn  
Ho vna d iftinzione,cb ’eflc a f fe t t a v a n o ^ ? ? ^  
ne’ loro aggiucamenci aggiuftandofi le 
G entildóne vfeite dalle cafe antiche i l jEgrh od 
capo alla G uelfa, e l ’altre alla G ib el- *<lh in -  

lina. D ’onde nafeeva vna cerca emuli.- "oft»“ -  
zion e, che feoppiava fovence in con 
Cefa, e che pattando fino a 'm a riti>vUere. 
incorbidava il ripoco d e ’ N o b i l i , c Hift. 4» 
l’armonia del governo» P ofciache 
non v i  è c o fa p iù  periglio ia  in og n i 
force di R ep u b lica , che la mala in­
telligenza,. che iì metee tra quegli, 
che ne anno l ’am m iniftcazione, dcii- 
raudo Tempre la parte offefa la m u - 
iasione, e la nuovità. Ed è coòì> che 
avendo vn  certo E racleodoro in 
Eubea pig liato  in o d io  i Tuoi C o l -  
loghi, v i (labili, vna nuova fc rm a d i 
polizia, co lla , quale l'autorità, ch ’era plutaicci 
nelle mani de’ N o b ili fù craferica a l 
Popolo: com e al contrario i l  D o g e  
Piecro G radenigo di V enezia la tras­
ferì dal P o p o lo  alli N o b ili  per venr 

dicarci del prim o che fi era op p o itq  
alla fita e le z io n e  al D o g ato .


